
Parrocchia Purificazione di Maria Vergine in Massino Visconti 

Parrocchia di San Rocco in Brovello e San Donato e San Grato in 

Carpugnino 

EMAILparrocchiamassino@gmail.comDON FABRIZIO3407964083  

SEGRETERIA PARROCCHIALE (sante messe ecc.) 3402603886  

Domenica 29 giugno     
Ore   9.00 Stropino 

Ore 11.00 Massino Parrocchia  intenzione personale; Motta Pietro, Santina ed  
     Ernesta; genitori Rossi Francesco e Patrizia;  
     Gianni Motta trigesima 
Ore 12.00 Preghiera e Benedizione della Frazione Monte (Massino V.) 
Ore 16.00 San Salvatore  
Ore 18.00 Carpugnino   

Lunedì 30 giugno 
Ore 18.00 Graglia San Pietro, Graglia P.  

Martedì 1° luglio    
Ore 18.00 San Michele Antonioli Ezio, Carmen, Guido e defunti 

Mercoledì 2 luglio 
Ore 18.00 Messa Sospesa  

Giovedì 3 luglio  
Ore 18.00San Michele 

Venerdì 4 luglio 
Ore 18.00 Messa Sospesa   

Sabato 5 luglio  

Ore 17.00 Brovello adorazione Eucaristica 
Ore 18.00 BrovelloAllesina Piera; Delfino Maria 

Domenica 6 luglio     
Ore   9.00 Stropino  Invernizzi Angelo e Carolina; Bonucci Azelia 
Ore 11.00 Massino Parrocchia  Giancarlo Ragazzoni; Valentina Ragazzoni 
Ore 16.00 San Salvatore  
Ore 18.00 Carpugnino   

 

Ancora per questa settimana c’è qualche sospensione nelle Messe a causa dello 
svolgimento del Grest: ci scusiamo per il disagio! 

Venerdì 4 luglio, alle 17.30, presso la Casa della Gioventù di Massino: festa 

finale del Grest! Sono invitati tutti i genitori, nonni ed amici dei nostri bambini: 
per vivere insieme un momento pieno di allegria e di senso di gratitudine!  



Festa dei Santi Pietro e Paolo 

 
Gesù viene riconosciuto come il Cristo, il messia 
di Israele. Questo messia per Pietro è il "Figlio di 

Dio". In lui, cioè, si può cogliere l'agire del Dio 
"vivente", espressione cara al giudaismo della 
diaspora e al Nuovo Testamento perché sottolinea 
la capacità divina di operare concretamente nella 
storia. Gesù è il Figlio attraverso il quale il Padre 
agisce in modo efficace nella vita degli uomini e 
delle donne. 
 
Questa risposta suscita la gioia di Gesù che non 

esita a proclamare la condizione di felicità in cui versa Simone. Egli è detto 
"beato" perché incarna la fede di quelle persone semplici e libere da se stesse alle 
quali il Padre ama rivelare i misteri del regno e del Figlio suo. Non sono la "carne" 
e il "sangue", cioè i criteri umani dell'appartenenza e della conoscenza che 
permettono di comprendere chi è Gesù, ma solo quelli spirituali. È il Padre, infatti, 
che rivela il Figlio e lo fa conoscere agli uomini. 

Gesù poi affida a Simone una missione ben precisa. Assegnandogli il nome 
"Pietro" gli affida il compito di farsi "pietra" su cui edificare la sua Chiesa, 
destinata a resistere a tutti gli attacchi del male. Attraverso il nome "Pietro" viene 
inoltre spiegata la natura stessa della Chiesa come edificio stabile, che richiama la 
casa costruita sulla roccia di cui Gesù parla in Mt 7,24-25. Dalla solidità delle 
parole del Signore, simili a "roccia", si passa alla solidità del discepolo del Signore, 
chiamato d'ora in poi "Pietro". È 
come dire che il discepolo che 
ascolta e mette in pratica la parola 
acquista le proprietà stesse della 
parola del Signore. A Pietro, inoltre, 
Gesù affida le "chiavi", affida cioè il 
compito di corretto interprete della 

parola di Dio data a Israele e 
dell'insegnamento di Gesù, insieme 
a quello, proprio di ogni discepolo, 
di vivere intensamente la 
dimensione filiale nei confronti del 
Padre celeste. 

 



Un po' di cronaca 
Nella serata di giovedì 19 giugno, tante persone dalle diverse Comunità dell’Alto 
Vergante hanno preso parte alla Solenne Celebrazione del “Corpus Domini”. 
Durante la Santa Messa, don Fabrizio ha sottolineato la bellezza dell’Eucarestia: 
dono d’Amore di Dio che rinvigorisce la capacità di ogni persona nell’essere dono 
per gli altri (nei più svariati ambiti del quotidiano). È seguita la Processione per le 
vie del paese: con canti e preghiere litaniche i partecipanti hanno voluto 
testimoniare la propria Fede e portare nella preghiera tante intenzioni delle nostre 
parrocchie. Un ringraziamento particolare va alla Corale di Massino, ai ministranti 
e al Diacono don Giovanni Rossi che hanno contribuito a rendere particolarmente 
solenne l’evento. Anche l’Amministrazione Comunale di Massino ci ha onoranti 
con la presenza ufficiale e ha garantito la sicurezza della circolazione stradale 
durante il corteo religioso. 
 
Sabato 21 giugno, si è rinnovato a Massino l’appuntamento con “Moda sotto il 

Campanile”: promosso dalla Boutique “Grigio Chiaro” di Castelletto Ticino e 
dalla Associazione Pro Loco Massino Visconti. Rita Gallotti con il suo staff, hanno 
organizzato l’apprezzata sfilata di moda con i capi di tendenza per l’estate 2025. La 

Pro Loco ha garantito un ottimo 
servizio ristorazione per le 
numerose persone intervenute. 

 

Eventi Comunitari  

Sabato 5 luglio, ore 21, Chiesa di 
San Michele (Massino Visconti): 
Concerto “Eleganti Armonie” 
a cura del Trio Encantus. Al 
flauto Sara Ansaldi, al clarinetto 
Mattia Chiaverano, alla chitarra 
Marco Calzaducca.  

 

“Fiera del dolce”, a cura del Gruppo “Insieme si può”: a Brovello sabato 12 
luglio all’uscita della Messa prefestiva e domenica 13 a Massino all’uscita della 
Messa del mattino. Grazie a chi vorrà sostenere l’iniziativa: come noto, questa 
Associazione si occupa da tanti anni delle famiglie bisognose (sempre più in 
aumento anche sul nostro territorio). In contemporanea “Insieme si può” tiene 
costantemente aperto un interessante sguardo internazionale al mondo delle 
missioni: che ci sollecita a guardare con interesse tante belle iniziative per la dignità 
umana, sparse in ogni parte del mondo! 



Online il Rendiconto 2024 sulla destinazione dell’Otto per 

Mille alla Chiesa Cattolica  

Come sono stati utilizzati i fondi 
dell’8xmille destinati alla Chiesa 
cattolica nel 2024? Lo spiega 
il Rendiconto disponibile online 
che “non si limita a registrare cifre 
e percentuali, ma racconta volti, 
storie, scelte di prossimità e 
speranza”. “Noi non 

abbandoniamo nessuno non è 
uno slogan, ma la sintesi di un’intenzione profonda che orienta il cammino della 
Chiesa in Italia”, sottolinea Mons. Giuseppe Baturi, Arcivescovo di Cagliari e 
Segretario Generale della CEI. “Le persone – osserva – non sono numeri né 
strumenti di strategie, ma volti, storie, figli e figlie di Dio. A loro guarda, con 
amore preferenziale, la Chiesa: a chi soffre per la povertà, la guerra, l’ingiustizia, a 
chi è invisibile o scartato”. 

In maniera organica – attraverso dati, testimonianze e grafici – viene spiegato come 
le risorse sono state impiegate nei tre ambiti previsti dalla legge: culto e pastorale, 
interventi caritativi in Italia e nei Paesi in via di sviluppo e sostentamento dei 

sacerdoti. “Pubblicare il Rendiconto non è solo adempiere a un obbligo di legge, 
ma è testimoniare una scelta: quella di una gestione vigilante, sobria, orientata al 
bene comune”, sottolinea il Segretario Generale ricordando che “ogni progetto 
viene valutato con rigore e attenzione, secondo criteri di efficacia, impatto, 
coinvolgimento delle comunità locali – specialmente dei più poveri –, sostenibilità 
economica e ambientale”. Ecco allora che “illustrare con chiarezza come sono stati 

impiegati i fondi ricevuti significa corrispondere a una fiducia ricevuta, ma 
soprattutto vuol dire affermare una visione di Chiesa che, anche attraverso la cura 
delle risorse, si fa più trasparente, maggiormente animata dalla comunione 
corresponsabile, più vicina”. “Concretamente, attraverso l’8xmille, si restituisce 
dignità a chi è ai margini, si sostiene chi opera nei territori e negli ambienti di vita e 
di lavoro, si incoraggia il cammino delle comunità cristiane anche oltre i confini 
nazionali”, afferma Mons. Baturi, evidenziando che “l’obiettivo –non è solo 
soccorrere, ma promuovere”. “È insufficiente una logica di mera assistenza; occorre 
– conclude – un’azione che generi protagonismo, responsabilità condivisa, sviluppo 
umano integrale”.  

(dal sito www.chiesacattolica.it)  

 


